
DI ALESSANDRA RICCIARDI

Nessun punteggio, anche se
ridotto, agli insegnanti del-

le scuole non paritarie. Il Con-
siglio nazionale della pubblica
istruzione, il parlamentino del-
la scuola, ha bloccato la scorsa
settimana il tentativo del mi-
nistro della pubblica istruzione,
Beppe Fioroni, di legittimare il
servizio prestato negli istituti
privati ai fini delle assunzioni
presso lo stato (si vedano le an-
ticipazioni di ItaliaOggi di mar-
tedì scorso). I docenti che han-
no insegnato in strutture pri-
vate non accreditate non devo-
no poter far valere questo ser-
vizio per ottenere un punteggio
più alto nelle graduatorie pub-
bliche, ha detto il Cnpi nel pa-
rere al ministero sulla boz-
za di decreto ministeriale
che rivede le graduato-
rie permanenti di terza
fascia degli insegnanti,
quelle che si utilizzano
per le assunzioni. Si trat-
terebbe di una riforma
surrettizia del sistema
scolastico. Un punteggio
dimezzato rispetto
a quel-

lo previsto nelle scuole sta-
tali o paritarie per il servizio
nelle non paritarie non sa-
rebbe legittimo, allo stato dei
fatti, ha detto il parlamenti-
no, che ha chiesto a Fioroni
di sopprimere il relativo ar-
ticolo del regolamento, «in
quanto le scuole non parita-

rie di cui alla legge n. 27/2006
devono risultare incluse in un
apposito elenco attualmente non
esistente». 

Elenco che non è stato mai fat-
to, così come i controlli che vi de-
vono essere a monte sui pro-
grammi in uso, per esempio, op-
pure sull’adeguatezza delle strut-

ture. (riproduzione riservata)
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Private, Fioroni bocciato
No al punteggio per il servizio nelle non paritarie

• PER CHI INSEGNA FRANCESE
Sono titolare della cattedra di lingua e ci-

viltà francese in un liceo scientifico, che ha
una sezione di bilinguismo (francese e tede-
sco). Durante la riunione per la designazio-
ne dei commissari interni agli esami di ma-
turità la preside ha designato i sei membri
interni tra cui il titolare di lingua inglese,
escludendo i titolari della cattedra di tede-
sco e di francese. Ora, nella circolare n. 15
del 31 gennaio il ministro, parlando di isti-
tuti a indirizzo linguistico tecnici o linguisti-
ci, rende lecita la presenza dei tre membri
interni di lingua agli esami, dando facoltà di
scelta agli alunni. Ci si può avvalere di que-
sta circolare e partecipare alle operazioni di
esame?

Fiamma Righetti
Pontedra

La questione è espressamente normata
dalla circolare n. 15 del 31 gennaio 2007,
che, a questo proposito, testualmente recita:
«Alle operazioni d’esame partecipano tutti i
tre commissari interni di lingue straniere, i
quali intervengono nei diversi momenti di
svolgimento delle prove scritte e del colloquio
avvicendandosi in relazione alla lingua
straniera di volta in volta scelta dallo stu-
dente». La decisione del dirigente scolastico,
dunque, risulta viziata in legittimità, sia per
l’omessa applicazione della citata normati-
va sia per l’atto della designazione in sé, che
avrebbe dovuto essere formato in attuazione
di un’apposta delibera collegiale. I docenti

interessati possono segnalare tale comporta-
mento non legittimo in forma scritta al diri-
gente scolastico, se del caso, anche nella for-
ma dell’atto di rimostranza.

• LE DIFFERENZE TRA I PROF 
La legge 10 marzo 2000, n. 62, nel comma

1 dispone che «il sistema nazionale di istru-
zione ... è costituito dalle scuole statali e dal-
le scuole paritarie private e degli enti locali».
Dalla lettura della predetta legge appare
evidente l’unicità della funzione docente a
prescindere dalla natura dell’istituzione
scolastica nella quale essa viene esercitata,
come del resto si è pronunciato il Tar Lazio
con sentenza n. 16971 del 20 dicembre
2004. Per quanto sopra esposto, poiché la
legge 10 marzo 2000, n. 62, è stata emanata
successivamente all’entrata in vigore del
decreto legislativo n. 297/94, per analogia ri-
tengo che le disposizioni di cui all’articolo
485, comma 3, di questo decreto debbano
anche valere per il riconoscimento del servi-
zio prestato nelle scuole dell’infanzia parita-
rie agli effetti della carriera. È così?

Vincenzo D’Oca
Caltanissetta

La tesi rappresentata dal lettore è interes-
sante e giuridicamente plausibile. Non di
meno, la normativa di settore non considera
i servizi prestati presso le paritarie utili ai fi-
ni della carriera. E siccome gli uffici periferi-
ci dell’amministrazione scolastica devono
necessariamente informare i loro comporta-

menti alla stretta rispondenza al dettato
normativo, è ragionevole ritenere che l’unico
modo per tentare di ottenere la valutazione
dei servizi in parola è l’azione giudiziale.

• CHI VINCE LA CATTEDRA
In un istituto comprensivo della provincia

di Pesaro si rendono disponibili 14 ore di
francese. Ponendo l’ipotesi che su quella se-
de producano domanda di trasferimento un
docente in regime di part-time (ma con pun-
teggio inferiore) e un docente con cattedra
intera, che abbia quest’ultimo dato la dispo-
nibilità anche a sedi di comuni diversi (e con
un punteggio superiore rispetto al docente
in regime di part-time), quale dei due otter-
rebbe il trasferimento in quella scuola? 

Vincenzo Franco 
Pesaro

Il movimento verrebbe disposto in ogni ca-
so secondo il principio del merito. Dunque, a
seguito dell’individuazione dell’avente tito-
lo, inteso quale soggetto titolare del maggio-
re punteggio. Fermo restando, però, che i tra-
sferimenti vengono disposti in organico di
diritto su cattedre intere (interne o esterne).
Va detto, inoltre, che la titolarità di un con-
tratto di lavoro part-time (per i docenti di
ruolo) implica, in ogni caso, la titolarità di
una cattedra intera in organico di diritto. A
nulla rilevando il fatto che la cattedra mede-
sima risulti parzialmente utilizzata in orga-
nico di fatto. Conseguentemente, eventuali
movimenti del docente in part-time non pos-

sono che essere disposti in organico di dirit-
to su cattedra intera (interna o esterna) sal-
vo utilizzo parziale in organico di fatto.

• COME SI PERDE LA RIA
Sono un dirigente scolastico assunto dal

1° settembre 2004 con contratto a tempo in-
determinato. Fino al mese di agosto 2003
(considerato che per l’anno scolastico
2003/2004 non risultavo in servizio per di-
missioni volontarie) il sottoscritto, con la
qualifica di docente incaricato della presi-
denza di un’istituzione scolastica, godeva di
una retribuzione annua superiore a quella
goduta con l’attuale qualifica. Durante gli
anni 2004-2005-2006 non ha percepito la
Ria continuando ad avere uno stipendio più
basso di quello percepito come preside inca-
ricato. Ancora oggi al sottoscritto non è sta-
to corrisposto l’assegno ad personam. La
motivazione è la causa dell’interruzione del
servizio per l’anno scolastico 2003/2004. È
corretto?

Francesco Puntillo
Reggio Calabria

La motivazione addotta dall’ufficio è giu-
ridicamente plausibile. L’interessato, infat-
ti, a seguito della cessazione dal servizio ha
determinato la risoluzione del rapporto di
lavoro. E dunque anche la cessazione delle
reciproche obbligazioni precedentemente
esistenti tra il medesimo e l’amministrazio-
ne scolastica. 

a cura di Antimo Di Geronimo

L’esperto risponde

Beppe Fioroni
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